
progetto per la più grande centrale

Erdogan ha invece ottenuto da

mentegiusti�catoquesta sceltade-

::: STEFANOPIAZZA

��� La tempesta �nanziaria che sta mettendo in gi-
nocchio laTurchiadelPresidenteRecepTayyipErdo-
gan che ritiene che tutto passerà grazie ad Allah, po-
trebbe avere importanti ripercussioni anche sulle
strutture che provvedono, in Turchia e all’estero, a
mantenere e di�ondere il verbo islamista. Non solo,
anche l’imponentemacchinadeiservizi segreti turchi
presenti conmigliaia di agenti nelVecchio Continen-
te potrebbe dover ridimensionare le proprie costose
attività. Tutto passa attraverso la “Dyanet” ovvero la
“DirezionedegliA�ariReligiosi” chedaquandoErdo-
gan ha assunto il potere in Turchia è diventato un
apparato enorme che si sostituisce di volta in volta al
Ministero degli Esteri, dell’Istruzione, della Giustizia,
degli Interni, della Cultura, della Sanità oltre amante-
nere ilcultodellapersonalitàdelpluriplebiscitatoPre-
sidente turco.
Se Erdogan detta la linea politica-islamica al Paese

un tempo laico, è la Dyanet che controlla il battito
cardiaco delle istituzioni dentro e fuori dalla Turchia.
Nel Paese ormai il compito è diventato piuttosto age-
vole viste le migliaia di arresti di insegnanti, militari,
giudici, poliziotti giornalisti, politici, attivisti e chiun-
quenon abbia simpatia per l’Akp alpotere e secondo
le Nazioni Unite dalla proclamazione dello stato di
emergenza dichiarato dopo il “golpe di cartone” del
15 luglio2016, lepersonearrestate inTurchia sarebbe-
ro 160mila. In ogni caso ilgrottesco tentativo di colpo
di stato nel quale i servizi segreti si schierarono da
subito con Recep Tayyip Erdogan è comunque servi-

to a spazzare via le ultime sacche di resistenza dei
militari e oggi il Presidente non ha veri avversari se
non lapropriamegalomania.Unesempio? Ilpalazzo
presidenziale costato ai turchi più di 250 milioni di
euro spesi in marmi, ascensori, arazzi sparsi nelle
1.200 stanze della “reggia”. Per proteggere l’intera
area vengono impiegati 1.200 agenti di polizia armati
�no ai denti perché il Sultano da qualche tempo, te-
me di essere ucciso o da qualche cellula di quel che
resta dello Stato Islamico con il quale un tempo era
statomolto “collaborativo” o dal Pkk.

PAURA DI VENIRE AMMAZZATO

Si dice però che il vero timore del Sultano sia quel-
lo di essere ucciso da un uomo vicinomolto vicino a
lui e per questo la sua sicurezza, è ai limiti della para-
noia. Erdogan rimase scioccato nel dicembre 2016
dalla morte dell’ambasciatore russo ad Ankara, An-
dreyKarlov, che venne colpito amortementre parla-
va a una mostra fotogra�ca nella capitale turca dal
22enneMevlutMert Altintas agente di polizia che fa-
cevapartedelleunitàanti-sommossadiAnkaraeche
aveva fatto la scorta al Presidente in due occasioni.
All’estero, la Dyanet e i servizi segreti turchi delMit

(Millî Istihbarat Teskilati) che ha 10.000 dipendenti
vigilano e sorvegliano sulle comunità turche che in
Paesicome laGermania sonomoltonumerose (circa
3 milioni di immigrati). A Berlino gli scaltri e accorti
imam di Ankara inseriti nella Türkisch-Islamische
Union der Anstalt für Religion sono riusciti a convin-
cere i vari governi tedeschi a �nanziarne i progetti

Servizi segreti e organizzazioni islamiche

Milioni di turchi, moschee e tanti soldi:
la rete del Sultano per prendersi l’Europa

to tiro siaMosca che Teheran.Con
l’economia interna in piena crisi, e
un paese sull’orlo della rivolta, la
Turchia non potrà non scendere a
compromessi con il blocco occi-
dentale. Resta da capire cosa farà
l’Europa. Troppi sono gli interessi
che legano l’Ue alla Turchia, non
ultimoquelloche riguarda irifugia-
ti siriani. Milioni di profughi sono
oggi imprigionati in un limbo: non

possono arrivare in Europa a cau-
sa degli accordi presi dai Paesi del-
l’UnioneconErdogan;manemme-
no il sultanopermetterà lorodi tor-
nare in patria. In una situazione
delgenereè impensabile cheErdo-
gan sipossaprivarediquestamici-
diale bomba umanitaria, perfetto
strumento di ricatto contro un’Eu-
ropa oggi più chemai smarrita.
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«contro la radicalizzazione» per decine di milioni di
euro.Cosìmentre incassavano isoldidelloStato tede-
sco, spiavano. Dopo la prima bufera mediatica e la
sospensione dei contribuiti tutto è tornato come pri-
ma, ipolitici tedeschi e gli imam turchi sonodinuovo
allo stesso tavolo a discutere di integrazione.

LA SETTANAZIONAL-MUSULMANA

In Germania, Austria, Francia e Svizzera vi sono
staticlamorosicasidispionaggiopersinonelleuniver-
sità, di imam che hanno provveduto a schedare pro-
pri connazionali immigrati sospettati dinonessere in
linea con la linea governativa. Dyanet e Mit possono
contare sulla potente organizzazione islamica turca
MillîGörüs(Puntodivistanazionale) fondatadalma-

estro politico di Erdogan, l’ex primo ministro turco
Necmettin Erbakan, noto estremista islamico morto
nel 2011. Gli uomini di Millî Görüs negli negli anni
hanno costruito un’impressionante macchina orga-
nizzativa e di propaganda ricca e potente anche in
Europa.Lostessoaccade inCanada,negliUsaepersi-
no in Australia dove grazie ai fondi provenienti dalla
Dyanetcostruisconocome inEuropa,moscheeedo-
ve aprono sedi di rappresentanza. Se la Turchia avrà
un tracollo finanziario come pare in questi giorni, è
possibile chemoltedelle strutture create dagli islami-
stidiAnkaravedrannomoltiprogetti ridimensionarsi
adesempio inFranciadove l’islam turcoè incompeti-
zioneconquello sauditaper lacostruzionedellenuo-
ve 300moschee nei prossimi anni.
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:::MAURIZIOSTEFANINI

��� NellaRussiadiPutin tornano iCom-
missari Politici. Il Futuro e il Passato, po-
tremmodire.Guardando aundomanida
fantascienza Trump annuncia la costitu-
zione di una sesta Forza Armata Spaziale
daaggiungereaEsercito,Marina,Aviazio-
ne,MarineseGuardiaCostiera?LaRussia
in effetti era l’unico Paese al mondo ad
avere finora una cosa del genere. Istituita
comestrutturaautonomanel1992, leFor-
zeSpazialiRusse furonoriaccorpateall’ae-
ronautica nel 1997, ristabilite autonome
nel 2001, di nuovo rimesse sotto l’Aero-
nauticanel2011edinuovoristabiliteauto-
nomenel 2015.

Tornando alle esperienze della storia
patria,Putinha firmato l’ordinedicostitu-
zione della Gpvu: acronimo in russo di
una Direzione centrale militare-politica
che evoca appunto i Commissari Politici
dell’Armata Rossa, anche se in realtà l’in-
tenzione annunciata è di considerarli an-
checomeeredideiCappellanidell’eserci-
tozarista."Chinonhanostalgiaper l’Unio-
ne Sovietica non ha cuore, chi cerca di ri-
costruirla oggi non ha cervello", è una fra-
se attribuita al presidente russo. La sua
ideologia sarebbe appunto quella che
punta a recuperare tutto ciò che nella sto-
ria nazionale può essere percepito come
gloriosoaldi làdelle etichette ideologiche,
per adattarlo alle esigenze di oggi.

COME I PARTIGIANI

In effetti durante la guerra civile seguita
alla Rivoluzione di Ottobre i commissari
politici furono istituiti dalPartitoComuni-
stapertenered’occhiocomandantimilita-
ri di reparto di cui spesso il regime si fida-
va poco, proprio perché venivano in gran
parte dalla carriera nell’esercito zarista. In
seguito però il loro compito divenne prin-
cipalmente quello di indottrinare i soldati
sull’ideologia del regimema anche di so-
stenerli dal punto di vista psicologico, ap-
puntocomeavevano fatto icappellanipri-
ma della Rivoluzione. Da ricordare che
durante la Resistenza italiana su pressio-
nedel Pci, per il quale tutto ciò che veniva
dall’Urss era da imitare, i Cln finirono per

rendere obbligatori i commissari politici
in tutte le formazioni partigiane, anche se
quelle anticomuniste preferivano chia-
marli «delegati civili» o simili, e affiancav-
no icappellani.Con la finedell’Urss la figu-
ra fu soppressa. Ma adesso si pensa ap-
punto di riesumarli, sia pure con i dovuti
adattamenti.

LE BUONE IDEEDEL PASSATO

«Sarebbesaggio formarequestoorgani-
smo politico-ideologico basandosi sulle
strutture esistenti, ereditate dalla vecchia
direzione dell’educazione politica», ha
spiegato il rappresentatedelministerodel-
la Difesa Alexander Kancin. «Ci serve un
approccio metodico all’educazione pa-
triottica», afferma il senatore Viktor Bon-
darev.Daricordareche inRussiac’èanco-
ra la leva obbligatoria, anche se oltre un
terzo deimilitari è costituito da professio-
nisti. In effetti i compiti dati alla nuova
struttura sono una dozzina, e la maggior
parte sono di ordine psicologico. Tornan-
do alla storia italiana, potremmo pensare
pure a quegli “Ufficiali P” che Armando
Diaz reclutò dopo Caporetto, e che furo-
no formidabili nel motivare la resistenza
sul Piave. Ma ci sono anche compiti edu-
cativi, compiti relativi ai veterani, compiti
voltiadassicurare «l’esercizioeffettivodel-
la libertà religiosa», e soprattutto «l’orga-
nizzazione del lavoro di informazione e
propaganda»: locuzione che è quella cha
hapiùsuscitato l’interessedeicommenta-
tori stranieri.

«La guerra dell’informazione è concet-
to caro agli strateghi russi», ha osservato
Le Monde. C’è tutta una nuova storia di
Soft Power che va dalla creazione di me-
dia come Sputnik o Russia Today alla fa-
mosa polemica sui «troll russi», cui il sevi-
zio Fsb avrebbe appaltato certi compiti
grazie al fatto che per la legge russa non
possono essere incriminati. La maggior
partedeglianalistipensaallaGvpuinchia-
ve difensiva: proteggere i soldati dalla
«guerra informativa» altrui, in particolare
dalla «propaganda» occidentale o jihadi-
sta. Ma bisognerà probabilmente vedere
questinuovi commissari politici all’opera.
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Il nuovo comando ideologico-militare

Putin copia Stalin:
il patriottismo
fa vincere le guerre
Mosca rilancia i commissari politici in stile Urss
Vigileranno sul morale delle truppe. E spieranno...

In coda a un ufficio
cambiavalute ad Ankara:
la decisione americana di
raddoppiare i dazi su
alluminio e acciaio di
provenienza turca ha fatto
sprofondare la fiducia
degli investitori sulla già
traballante economia del
Paese guidato da Erdogan
e provocato il crollo della
valuta locale [LaP]

Vladimir Putin è stato eletto presidente della federazione russa per la 4ª volta [Getty]
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